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Iniziativa della sinistra per l#applicazione della legge 167: : :; >. 

chiesta la convocazione straordinaria del Consiglio comunale 

Palermo ha bisogno di 550 mila vani 

Consuntivo della CCdL a Pisa 

per risanare a 
i 4 mandamenti 

! 

[Occorrono 15 miliardi per gli espropri delle aree sulle quali 
[dovranno sorgere 270 mila vani - Conferenza stampa del 

segretario della federazione socialista 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 
L'opposizione di sinistra 

[chiederà la convocazione 
[straordinaria del Consiglio 
[comunale di Palermo per la 
[discussione di un ordine del 
[giorno presentato dal gruppo 
fcocialisla e con il quale si 
[impegna l'Amministrazione 
[municipale a dare immedia-
Ltamente corso all'applicazio-
Ine della legge n. 167 relativa 
[all'acquisizione da parte dei 
[comuni, a prezzi bloccati per 
[un decennio, di aree designa­
l e per l'edilizia economica e 
spopolare. x* 

Condizioni-base per una 
[efficace attuazione della leg-
[ge 167; anche ai Ani urbani­
s t i c i , sono: 1) che le scelte 
[vengano rigorosamente ef­
fe t tuate nell'ambito del pia­
m o regolatore generale della 
[città; 2) e nelle zone di im-

ìediata espansione, lungo le 

Avellino: 
sciopero dei 
dipendenti 

della Ammi­
nistrazione 
provinciale 

) . . < . • 
Nostro corrispondente 

AVELLINO. 7. 
I 400 dipendenti dell'Ammi-

ìistrazione provinciale, riuniti 
|n assemblea generale con l'in­
tervento dei rappresentanti 
lindacali della CGIL e della 
USL. ha deciso di riprendere 

|a lotta con un primo sciopero 
Che sarà attuato nella giornata 
li giovedì. 

A questa decisione i lavo­
ratori di tutte le categorie (dai 
funzionari agli stradini) sono 
pervenuti dopo il mancato ri-
Spetto degli accordi in base ai 
juali fu sospeso il precedente 
Sciopero durato quindici giorni. 

I dipendenti " dell'Ammini­
strazione rivendicano la defi­
nizione della pianta organica 
Con i relativi miglioramenti 
economici. Dopo anni di atte­
ra e di vuote promesse (l'Am-
linistrazione di centro sini-
tra affidò l'incarico di elabo­

rare uno schema finanche ad 
jn istituto «scientifico» sop-

irtando la spesa di ben due 
ìilioni e mezzo) i lavoratori 

Scesero in lotta. Per quindici 
iorni furono condotte febbri-

trattative. Alla fine l'accor-
lo di massima fu raggiunto su 
juesta base: anticipo di 100 
ìila lire per ogni dipendente 
il futuri miglioramenti che 

Sarebbero derivati dalla siste-
lazione In organico e conclu­

sione delle trattative per lo 
:hema di pianta organica en-
ro il 15 gennaio. 
La commissione all'uopo no-

ìinata e composta di rappre-
:ntanti dell'Amministrazione 
dei sindacati non hanno att­

ira iniziato ì suoi lavori, 
ìentre la Prefettura, dal canto 
io. non ha approvato la de-

iterazione che concedeva l'ac-
>nto. 
In questa nuova situazione 
esemplare ai fini di un giu­

do sul totale disfacimento 
cui versa la vita dell'Ammi-

tistrazione provinciale — ai 
^voratori è rimasta solo la 
rada dell'azione sindacale. 
II Prefetto pare abbia gìu-
ificato la mancata approva­

tone della delibera con il ti­
more che essa sia bocciata in 
ino al consiglio, essendo stata 
sprovata dalla Giunta con 
»li 5 voti favorevoli su nove 
sessori. A questa solerte vi-

ìlanza. pero, non fa rìscon-
ro quella di più alto valore 
i\ funzionamento democra-

Ico del Consiglio provinciale 
quale non si riunisce da me-

Tutti ì gruppi di opposi-
fone hanno chiesto, nel nu­
mero previsto dalla legge, la 
invocazione del Consiglio per 

jtere la grave situazione. 
srche il Prefetto non è *n-

trvenuto per la nuova azio-
del Consiglio sciogliendo 

si i suoi dubbi amletici? 
Ma, in tutta questa vicenda 
il ruolo degli assessori so­
rtisti che desta critiche e mo-

Ivate preoccupazioni. Per la 
hancanza di ogni loro inizia-
Iva autonoma nell'intento di 
Isolvere la crisi che si è crea-

con il personale e dissociare 
responsabilità dall'ottusa in-

ransigenza dei d.c Ma, forse, 
io non meraviglia ove si pen-
l che l'Animi nitrazione pro-
inciale paga salari, stipendi. 
raordinari ed altri emolu-

ìentl a persone che non pre­
mo alcuna attività e passano 
loro giornate davanti ai più 

locali pubblici della citta. 

s. a. 

direttrici previste dallo stes- .ne il noto de Cacopardo, pre 
__ r u ) / - ! . o \ „ , n „ , „ , i « j . . ; . . : J„«4„ - r | n | i > T f « i « , , i n alalie so PRG; 3) e in modo da evi 
tare In formazione di aree di 
saldatura sulle quali inevi­
tabilmente si eserciterebbe 
la speculazione fondiaria. 

Il significato dell'impor­
tante iniziativa socialista è 
stata illustrata ai giornalisti 
nel coiso di una conferenza-
stampa del segretario della 
Federazione di Palermo del 
PS1, compagno Saladino, e 
dal compagno ing. Di Cristi­
na che ha preparato una re­
lazione sui problemi connessi 
all'applicazione della legge 
167 a Palermo. 

I dirigenti socialisti hanno 
in primo luogo denunziato 
come, a distanza di due anni 
dall'approvazione della leg­
ge 167 e della legge sul risa­
namento dei quattro vecchi 
mandamenti senatoriali (nei 
quali attualmente vivono, in 
spaventose condizioni di so­
vraffollamento e povertà. 
circa 100.000 cittadini) nes­
suna iniziativa sia stata an­
cora presa dall'Amministra­
zione comunale che, anzi, ha 
addirittura impugnato il de­
creto del Presidente defìn 
Regione con il quale è stato 
definitivamente approvato il 
PRG del capoluogo, confer­
mando che la DC altra poli­
tica urbanistica non perse­
gue se non quella di fare an­
dare il Comune a rimorchio 
dell'iniziativa (e della spe­
culazione) privata. 

II PRG, invece, pur condi­
zionato nella sua impostazio­
ne e strutturazione delle più 
grosse speculazioni fondia­
rie, avvenute nell'ultimo de­
cennio a Palermo e pur ri­
flettendo addirittura, in al­
cune parti, la volontà dei 
gruppi mafiosi, purtuttavia 
costituisce l'intelaiatura en­
tro la quale è possibile con­
durre una seria politica ur­
banistica. E' partendo dal 
PRG che sarà possibile 
— conducendo una grossa 
battaglia democratica in Con­
siglio e tra le masse popolari 
per vincere la prevedibile, 
tenacissima resistenza degli 
speculatori — un organico e 
programmato intervento ur­
banistico. quale appunto im 
plica una seria applicazione 
della 167. 

Calcolando l'affollamento 
di un abitante per vano, la 
eliminazione delle abitazioni 
Improprie, il mancato rinno­
vo del patrimonio edilizio, 
la percentuale di vani inoc­
cupati, il fabbisogno di vani 
per il risanamento dei quat­
tro mandamenti e, soprattut­
to l'incremento demografico 
(oltre ad altre componenti 
secondane) l'ing. Di Cristina 
ha indicato in 550 mila il 
fabbisogno totale di vani, in 
città, al 1973; dei quali sol­
tanto 270 mila in applicazio­
ne della 167. 

« Le aree necessarie — ha 
detto tra l'altro Di Cristi­
na — possono e devono es­
sere individuate all'interno 
del PRG già approvato; solo 
cosi la legge 167 potrà costi­
tuire un'arma assai impor­
tante anche se ancora insuf­
ficiente, di politica urbani­
stica ». Assumendo per den­
sità territoriale quella media 
prevista per alcune zone di 
espansione e cioè 236 ab. / ha. 
si dovranno quindi vincolare 
alla fine (soltanto per la 167 
e quindi non per tutti e 550 
mila vani bensì soltanto per 
i 270 mila) ben 1100 ettari. 
e cioè 11 milioni di metri 
quadri. 

I 15 miliardi armeno ne­
cessari per gli espropri e le 
spese di urbanizzazione po­
tranno essere reperiti dal Co­
mune attraverso: 1) il 50% 
dei proventi dell'imposta sui 
plusvalori delle aree ediflca-
bili (in vigore a Palermo da 
un anno); 2) crediti bancari 
con garanzie costituite dal 
valore delle aree da espro­
priare: 3) mutui con la cassa 
DD.PP. o con altri istituti 
finanziari, garantiti dallo 
Stato o dalla Regione. 

Ma per dire delle difficoltà 
che le forze popolari incon­
trano e. soprattutto, incon­
treranno per ottenere dalla 
Amministrazione municipale 
de una sana regolamentazio­
ne degli espropri e dell'ap­
plicazione della legge, baste­
rà ricordare quello che. ap­
pena un mese fa è accaduto 
a Palazzo delle Aquile quan­
do fu tenuta una prima riu­
nione ufficiosa tra i capigrup­
po per l'esame dei problemi 
derivanti dall'applicazione 
della 167. In questa occasio-

sidente ' dell'Istituto delle 
Case popolari, tentò di far 
avallare la sua manovra per 
••ostruire alolggi popolari sul 
verde agricolo, quindi al di 
fuori delle zone di espansio­
ne del piano regolatore ge­
nerale. In questo modo si sa­
rebbe dato l'avvio ad una 
nuova ondata di speculazioni 
edilizie sulla falsariga di 
quanto era già avvenuto a 
Palermo, in passato, quando 
lo stesso IACP fece da batti­
strada alla speculazione pri­
vata costruendo gli alloggi 
popolari, facendosi portare 
strade e servizi dal Comune 
e valorizzando quindi tutte 
le aree a valle, quelle appun­
to di saldatura tra l'espan­
sione urbana e i quartieri 
dell'IACP. 

CALABRIA: la risoluzione del convegno sulla assi-

stenza sanitaria promosso dal PCI a Catanzaro 
*' , -7- ; 

Mancano gli ospedali pubblici 
fioriscono le cliniche private 

g. f. p. 

Nostro corrispondente 
CATANZARO, 7. 

Il Convegno sui problemi 
della saniti, tenutosi recen­
temente al Supercinema di 
Catanzaro per iniziativa del 
PCI. ha approvato una riso­
luzione nella quale si de­
nuncia « soprattutto la dram­
matica situazione esistente 
in Calabria ed in provincia 
di Catanzaro, ove si dispone 
appena di un posto-letto per 
ogni 1000 abitanti, e ove non 
esiste un solo ospedale di 
1* categoria, nò un ospedale 
specializzato >. 

Il Convegno ha rilevato, 
per contro, il rapido incre­
mento delle cliniche priva­
te, che nel corso di pochi 
anni hanno raggiunto in pro­
vincia di Catanzaro gli 827 
posti-letto (contro i 770 dei 
5 ospedali civili). 

Pur riconoscendo che allo 
stato delle cose, la rete delle 
cliniche private è tempora­
neamente accettabile solo 

come sussidiaria ed integra­
tiva di quella pubblica (in 
quanto il suo carattere pri­
vato e di lucro la rende in 
linea di principio incompa­
tibile con la funzione di pre­
venzione, cura e riabilitazio­
ne che l'ospedale deve assol­
vere nella società), il Con­
vegno « denuncia le remore 
e gli inspie^abìli 1 dardi ve­
rificatisi per il completa­
mento del nuovo ospedale 
civile di Catanzaro, due cor­
pi del quale sono già realiz­
zati, ma restano da anni inu­
tilizzati, non essendosi prov­
veduto a renderli autofun­
zionanti, come dispone tas­
sativamente la legge. La 
stessa esecuzione del terzo 
corpo viene subendo conti­
nui rinvìi, che l'opinione 
pubblica non si spiega (o si 
spiega benissimo, riferendoli 
agli interessi delle cliniche 
private), e le cui cause il 
Ministro della Sanità ha il 
dovere di accertare e rimuo­
vere al più presto, sia a Ca-

Grave pericolo a Treia 

Crollano 
le «mura 

castellane» 

TREIA. 7. 
Le vecchie -mura castellane» di Treia 

sono crollate. Un pezzo di muro lungo 52 
metri e alto 11 è precipitato con un pau­
roso boato. Enormi blocchi di mattoni, di 
pietre, una notevole quantità di metri cubi 
di terra sono ancora sparsi, come al mo­
mento del crollo, lungo viale Diaz. Ma il 
perìcolo non è scomparso ancora. La cit­
tadinanza vive sotto l'incubo di un crollo 
che potrebbe causare danni gravi a cose e 
persone. Dal crollo fortunatamente non si 
lamentano vittime e feriti. Ma recandosi sul 
posto balza evidente agli occhi di tutti che 
il pericolo esiste ed investe tutto il vecchio 
e medievale centro urbano. Si notano, ampi 
squarci nelle bitazioni. case In bilico, cor­
tili interni che cedono. Tutta la zona sul 
versante ovest della città — dove parecchie 
casette si accostano runa all'altra — sembra 
dover precipitare da un momento all'altro. 
Frane anche in via S. Marco: pericolanti le 
mura tra l'ospedale ed il ricovero ove i 
cedimenti sono stati avvertiti da tempo: 
puntellamenti nell'orto dell'orfanotrofio e 
all'angolo delle scuole medie. Tutto ciò per­
chè oltre tre quarti della città di Treia pog­
gia sulle - mura •. 

Da anni si era avvertita la necessità di 
una ampia opera di risanamento ma non 
se ne è fatto mai niente. Tante sono state le 
discussioni tra ingegneri, architetti e organi 
competenti, tante le indicazioni date e i ri­
mandi. Ma oggi, che i crolli hanno reso pe­
ricolante tutta la zona, è necessario affron­
tare il problema con estrema rapidità. Per 
rendersi conto di ciò basta vivere per po­
che ore soltanto in mezzo ai cittadini di 
Treia: basta ascoi tire coloro che si sono 
provvisoriamente stabiliti (come profughi) 
negli stanzoni deU'orfanatrofio, delle scuole 
e nelle altre case private. E* sufficiente ve­
dere come sono sistemati per rendere possi­
bile la coabitazione di più famiglie. 

Da ogni parte si leva la richiesta che il 
Prefetto, i parlamentari e le altre autorità 
premano perchè ci sia un pronto ed effi­
cace intervento per sanare la situazione. A 
Treia molti sono i cunicoli e le grotte: è un 
centro costruito su scoglio vivo e sabbio­
ne per cui anche nelle stagioni più calde 
vi sene tracce d'nmiditk. Non ci si è accer­
tati se il crollo sia dovuto, d'altra parte, al 
cattivo stato delle fogne o ad altra 

Sttlvio Antonini 

Lettera da Matera 

Le case per 
gli abitanti 
dei «Sassi» 

MATERA. 7. 
Un gruppo di abitanti dei «Sassi» ci ha 

indirizzato la seguente ietterà: 
«Caro Direttore, « * 

siamo cinque famiglie che abitiamo nei fa­
mosi "Sassi- di Matera. dove — nonostan­
te la propaganda della Democrazia Cristia­
na che dice di aver risanato completamente 
questo luogo triste e incivile — vivono attual­
mente oltre 10.000 persone, cioè una metà di 
quanti l'abitavano quindici anni fa. Ma quel­
lo che più spaventa è il modo come sono 
state assegnate le case nuove costruite con 
la legge del risanamento dei "Sassi", sen­
za tenere presente la precedenza alle fa­
miglie realmente più disagiate le quali vivo­
no in condizioni anche pericolose. E* il no­
stro caso, che viviamo in un'abitazione che 
è pericolante, come puoi vedere dalle foto 
che ti inviamo, spaccata e lesionata in più 
punti, con grosse crepe nei muri che ci fan­
no vivere nella paura che da un momento 
all'altro possiamo trovarci sotto le macerie. 
Ti spieghiamo subito che la casa in cui abi­
tiamo. oltre ad essere brutta e incivile, è 
segnata da una profonda spaccatura che va 
dalle fondamenta fino al soffitto, circondando 
tutta quanta la casa. Ci sono stanze (se co­
sì si possono chiamare queste brutte cata­
pecchie) nelle quali entra il vento attraver­
so le lesioni larghe quanto il palmo di una 
mano. E" una cosa terribile: abbiamo bambi­
ni che intuiscono questa nostra paura e 
hanno paura più di noi. ma non siamo cre­
duti dalle autorità, dal Sindaco del Comune 
di Matera il quale risponde alle nostre peti­
zioni che la casa "non presenta segni visi­
bili di instabilità tali da destare preoccu­
pazioni per la pubblica e privata incolumi­
tà". Anzi il sindaco ci scrive che se ripa­
razioni ci sono da fare, dobbiamo farcele 
noi, pagando coi nostri soldi. 

Noi chiediamo a te e al tuo giornale che 
è l'unico che ha saputo dare battaglia sul 
problema dei "Sassi" a denunciare questo 
stato di cose che non è limitato solamente 
al nostro case E' una situazione generale. 
perchè le assegnazioni, nella maggior parte. 
oltre ad essere state fatte sbagliate e con 
criteri irrazionali, sono slate fatte sulla base 
del clientelismo e delle raccomandazioni. 

Sicuri di avere ospitalità sul tuo giornale. 
ti ringraziamo. 

Firmato: Teste Nìcoletti Bernardo: segno 
di croce di firma, Cristofaro, Lutrucco Vin­
cenzo, Martulli Vito, Moro Domenico*. 

tan/aro, sia a Nicastro ». 
In generale, il Convegno 

ha fatto proprie le propone 
della Commissione nazionale 
per la programmazione eco­
nomica, che prevede un'or­
ganica riforma degli ordina­
menti sanitari, con l'istitu­
zione di un servizio sanita­
rio nazionale, che assicuri 
una protezione completa e 
gratuita a tutta la popola­
zione, attraverso un adegua­
to sviluppo in tutto il Paese 
— e in particolare nelle re­
gioni che più ne sono pri­
ve — di • attrezzature sani­
tarie ed Igieniche. « Pertan­
to — prosegue la risoluzio­
ne — si ritiene necessaria 
l'unificazione di tutti gli 
istituti di assistenza, oggi 
esistenti, e l'istaurazione di 
rapporti nuovi tra l'istituen­
do Servizio Nazionale e il 
personale sanitario >. 

A questo proposito si con­
dividono le proposte del­
l'Istituto nazionale di archi­
tettura, della stessa -Com­
missione per la programma­
zione e del progetto di legge 
presentato alla Camera dai 
parlamentari comunisti, che 
pongono al centro della ri­
forma sanitaria l'Ospedale 
pubblico, come centro tec­
nico-scientifico dell' attività 
terapeutica e della medicina 
preventiva, nell'ambito del 
suo territorio. 

La risoluzione così prose­
gue: si « ritiene quanto mai 
urgente la sistemazione eco­
nomica del personale ospe­
daliero, a cominciare da 
quello sanitario, cui dev'es­
sere assicurato un tratta­
mento che lo renda libero 
di ogni preoccupazione e lo 
lasci completamente a di­
sposizione dell' ospedale: a 
ciò deve provvedersi prima 
di ogni altra cosa, per salva­
guardare e impedire la di­
spersione stessa delle capa­
cità tecnico-scientifiche più 
preziose dei nostri ospedali > 
e si « auspica la nazionaliz­
zazione delle grandi indu­
strie farmaceutiche e la pro­
duzione statale di alcuni me­
dicinali di base e di sostanze 
attive (com'è per il chi­
nino) ». 

Richiamandosi, infine, al 
disposto costituzionale che 
affida alla regione la pote­
stà legislativa primaria in 
materia di assistenza sanita­
ria ed ospedaliera, il Con­
vegno ha fatto propria la de­
liberazione dell' Associazio­
ne Aiuti e Assistenti Ospe­
dalieri (ANAAO), che riven­
dica l'istituzione dell' Ente 
Regione, quale « strumento 
indispensabile per l'attuazio­
ne dell'intero piano di rifor­
ma ospedaliera >. 

a. g. 

I 76 anni 
del compagno 

F. Orsini 

Tre giorni 
di lotta 

a Reggio 
Calabria dei 

lavoratori 
agricoli 

REGGIO CALABRIA. 7. 
Dopo la conclusione della 

lotta dei coloni reggini, tutti 
i lavoratori agricoli della 
provincia di Reggio Calabria 
effettueranno, a partire dal-
1*8 gennaio p v., tre giornate 
di sciopero generale, pro­
clamate dalla Federbrac-
ciant: provinciale e dalla 
C.C.d.L-

Lo sciopero, che interes­
serà i braccianti, raccoglitri­
ci di olive, frantoiani, racco­
glitori di agrumi è la na­
turale conclusione dello sta­
to di viva agitazione esisten­
te tra le categorie dopo i 
continui rifiuti degli agrari 
di procedere al rinnovo dei 
contratti di lavoro ed i ten­
tativi di ridurre i salari ai 
frantoiani, conquistati lo 
scorso anno. 

Le rivendicazioni, che sa­
ranno sostenute con varie 
forme di lotta nelle giornate 
deirS-9-10 gennaio ca. . sono: 
l'immediato rinnovo dei con­
tratti provinciali dei brac­
cianti. degli agrumari e dei 
salariati fissi; l'aumento dei 
salari ed il riconoscimento 
della parità salariale per le 
raccoglitrici di olive; la pe­
requazione assistenziale e 
prèviùeMUiiìt! si settore del­
l'industria come primo pas­
so verso un sistema di sicu­
rezza sociale. 

di 
O i 

SULMONA. 7. 
Il compagno Orsini France­

sco compie 76 anni. Iscritto al 
PSI nel 1912. fu trasferito nel 
1918. per motivi politici, dal 
deposito delle FF.SS. di Sulmo­
na ad Isernia e successivamen­
te a Cassino. Più volte arresta­
to, nel 1921 fu inviato quale 
rappresentante della sezione di 
Sulmona al congresso di Livor­
no. Da allora ha sempre militato 
nelle file del PCI. 

Arrestato ancora nel 1923 fu 
definitivamente licenziato dalle 
Ferrovie dello Stato, dopo aver 
subito continue rappresaglie. 
subendo dai fascisti locali mi­
nacce. vessazioni, violazioni di 
domicilio e percosse. 

A lui gli auguri più fervidi. 
affettuosi e fraterni di tutti i 
compagni della sezione e della 
zona, fieri di lui e della sua 
esemplare vita di combattente 
e di comunista. , , . 

Nostro corrispondente 
ì - ' PISA. 7 ' 

Il bilancio della attività 
della Camera Confederale 
del Lavoro di Pisa, illustra­
to dal compagno Bendinel-
li, è ricco di spunti sullo 
lotte che attendono ancora 
i lavoratori pisani. 

La lotta condotta nell'an­
no scorso ha investito pra­
ticamente tutte le catego­
rie ed ha portato a vitto­
rie di notevole rilievo: le 
battaglie nazionali per il 
rinnovo del contratto di la­
voro hanno interessato cir* 
ca 28.500 lavoratori con In 
conquista di un aumento 
complessivo dei salari per 
circa 220 milioni di lire 
mensili mentre sono stati 
conclusi 46 accordi azien­
dali e di settore rompendo 
talvolta situazioni ferme da 
anni e creando condizioni 
radicalmente nuove nello 
stesso rapporto di lavoro. 

Di particolare interesse si 
presentano gli accordi con­
quistati alla Larderello do­
ve si è coronata con suc­
cesso una battaglia che dura 
da molti anni, tesa all'esten­
sione del trattamento deri­
vante dal contratto degli 
elettrici a tutto il perso­
nale. Alla Unione Fiammi­
feri dopo una lotta durissi­
ma nel corso della quale il 
padronato ha usato tutti i 
mezzi per intimidire i lavo­
ratori giungendo perfino ad 
attuare varie « serrate >, per 
la prima volta è stato otte 
nuto un premio di produzio 
ne regolarmente contratta­
to. Nel settore del legno si e 
realizzato un avanzato con­
tratto integrativo. Ed inol 
tre nel settore della concia 
(nuovo integrativo provin­
ciale), in quello della cera­
mica (contratto provincia­
le) , nei laterizi (premio di 
produzione), i tranvieri che 

' hanno stipulato due soddi 

Calabria 

Incontro 
con gli 

emigranti 
SOMMATINO, 7. 

Per iniziativa dell'Amministrazione popolare si è svol­
to nel palazzo comunale di Sommatino un incontro tra gli 
amministratori e gli emigrati, che in occasione delle feste 
di fine d'anno sono venuti a trovare le loro famiglie. 

Il Sindaco Pulci Calogero, nel dare il benvenuto agli 
emigrati e nel formulare gli auguri di capo d'anno, ha mani­
festato il costante pensiero dell'amministrazione popolare 
per i propri concittadini, che assieme a tanti altri lavoratori, 
debbono lasciare la Calabria e varcare le frontiere della 
patria per trovare un lavoro, anche umile, ed affrontare 
talvolta anche il disprezzo degli stranieri. Il Sindaco ha 
auspicato un intervento dei parlamentari dei partiti di sini­
stra perchè anche nel nostro Comune, come in molti altri 
d'Italia, siano create delle industrie, sia ammodernata la 
agricoltura, e si creino in una parola, fonti di lavoro capaci 
di assorbire la mano d'opera che ora è costretta ad espatria 
re. Un caloroso applauso ha dimostrato l'unanime sentimen­
to di approvazione dei circa trecento emigrati che gremi­
vano la sala dèi consiglio. 

Ha preso quindi la parola l'assessore Giovanni Valen 
7a. il quale ha esposto il grave fenomeno dell'emigrazione, 
che investe due milioni di emigrati italiani e quindi circa 
dieci milioni di cittadini, considerando i familiari. 

Questa gigantesca emorragia di forze del lavoro ha 
continuato l'assessore, appesantisce ancora di più il già 
difficile problema della questione meridionale. Rivolgen­
dosi alle autorità, l'assessore le ha invitate a volere, con 
la massima sollecitudine, provvedere perchè, non soltanto 
sia arrestato il flusso migratorio, ma si mettano in atto 
opere di trasformazione struutturali capaci di creare qui le 
condizioni di occupazione. 11 nostro paese, ha continuato 
l'assessore, e uno tra quelli che maggiormente avverte lo 
angoscioso problema, poiché più di cinquemila, si calcola 
siano gli emigrati di fatto nel Comune. 

Passando a trattare della condizione in cui vivono gli 
emigrati nei vari paesi europei, in attesa che si possa dare 
una soluzione definitiva al problema: ha proposto: 

1) Che sia costituita una commissione parlamentare 
che accerti le condizioni di vita e di lavoro dei nostri 
emigrati; 

2) Che le autorità consolari, di concerto con le auto­
rità centrali, siano più sollecite ad assistere la nostra popo­
lazione espatriata, nelle numerose vertenze che sorgono 
tra la nostra comunità ed il paese ospitante: 

3) Che le autorità centrali, di concerto con quelle 
dei paesi ospitanti, consentano ai nostri emigrati di potersi 
riunire in forme democratiche, per esprimere dirigenti che 
possano farsi portavoce presso i datori di lavoro, onde evi­
tare di essere lasciati al capriccio ed agli umori di chi 
comanda. 

A questo punto si è stabilito un dialogo tra gli ammi­
nistratori e gli emigrali, i auali con la forza ed il vigore 
di chi vive ogni giorno nelle sofferenze, hanno inciso su 
nastro magnetico Io stato di abbandono, di miseria in cui 
vivono i nostri emigrati. 

Abbiamo appreso che la maggior parte degli emigrati 
vive in baracche, in tuguri, in e.x campi di concentramenlo. 
sovente privi di qualsiasi e uiù elementare conforto igie­
nico ed a temnerature elaciali. che a lungo andare minac­
ciano l'inteerità fisica dei nostri connazionali. 

Gli amministratori hanno tratto il convincimento dell? 
necessità di formulare un * Libro bianco > da inviare ai 
parlamentari della nostra Provìncia, perchè possano pero­
rare la causa dei lavoratori ìlaumìl env.£rst;, dalla sede 
più alta e competente: il parlamento nazionale. 

La manifestazione è stata chiusa con l'offerta di dolci 
e di liquori. 

sfacenti accordi integrativi, 
1 i netturbini, gli operai del­

la Vis. delln S. Gobain, del­
la Sanac hanno raggiunto 
diversi accordi cosi come i 
braccianti, i boscaioli, i la­
voratori del Colorificio To­
scano menti e in diverse a-
ziende metalmeccaniche e 
di confezioni in serie si 
sono conquistati premi di 
pioduzione. 

Queste lotte hanno inte­
ressato altri 17.800 lavora­
tori che hanno ottenuto mi-

'glioramenti economici per 
un valore complessivo di 
circa 138 milioni di lire 
mensili. 

< Il risultato delle conqui­
ste sindacali — ci ha detto 
Bendinelli — non è dato so­
lo dalla entità economica 
ma anche da alcuni successi 
per ciò che riguarda il po­
tere sindacale, i diritti ope­
rai, le libertà democratiche. 
Queste conquiste non sono 
certo complete, molto cam­
mino resta ancora da faro 
per abbattere completamen­
te la barriera padronale, pe­
rò esse aprono la strada per 
nuovi e sempre più sostan­
ziali successi in tale dire­
zione che il nostro sindaca­
to unitario ed i lavoratori 
uniti sapranno realizzare ». 

Come ha reagito il padro­
nato a questa ondata di lot­
te? Il 1963 è stato un anno 
particolarmente interessan­
te che può dare utili indica­
zioni per le future azioni 
della classe operaia. 

Mentre negli anni del mi­
racolo si resisteva alle ri­
vendicazioni sindacali per 
utilizzare la congiuntura fa­
vorevole, nello scorso anno 
la resistenza è aumentata 
nel tentativo di scaricare 
sulle spalle dei lavoratori 
le conseguenze negative 
della politica economica e 

- gli squilibri da essa pro­
dotti. 

« Le lotte sono state quin­
di durissime — ci ha con­
fermato il segretario della 
CCdL — ed i risultati posi­
tivi sono costati grossi sa­
crifici per i lavoratori che 
hanno saputo far fronte al­
lo atteggiamento negativo 
padronale e governativo su­
perando e rompendo ogni 
resistenza attraverso una 
più compatta unità di azio­
ne sindacale e la intensifi­
cazione della lotta >. Que­
ste parole vengono confer­
mate dai dati: sono state 
effettuate 1.860.000 ore di 
scioperi nazionali. 3.300.380 
ore di scioperi aziendali lo­
cali per un totale di 645.047 
giornate di effettiva asten­
sione dal lavoro. 

Di queste lotte le popo­
lazioni di tutta la provincia 
sono state sempre interes­
sate: più volte gli operai 
hanno sfilato per le strade 
dei centri urbani, cercan­
do e trovando alleanze sem­
pre più vaste, per estendere 
la battaglia. 

« Se si tiene di conto — 
ha dichiarato il compagno 
Bendinelli — che l'aumen­
to medio dei salari nel 1962 

. e nei primi mesi del 1963 si 
aggira attorno al 18% men­
tre la produttività è aumen-

4 tata del 71%, è facile con­
statare come il tenore di 
vita dei lavoratori non sia 

• migliorato ma come questi 
abbiano dovuto lottare stre­
nuamente solo per mante­
nere le posizioni conquista­
te nel passato ». 

Il fenomeno del carovita 
si è fatto particolarmente 
sentire nella nostra provin­
cia dando nuovi colpi alle 
condizioni di vita della clas­
se operaia nella quale sem­
pre più si fa strada la co­
scienza di dover lottare con­
tro un certo tipo di politica 
economica errata e danno-
sa alla società italiana, con­
tro la arretratezza delie 
strutture economiche. 

Scioperi, manifestazioni 
di protesta contro il caro­
vita si sono avuti in molte 
zone della provincia, più 
pressante si è fatta la ri­
chiesta della realizzazione 
di moderni servizi sociali. 
Convegni sulla casa, sulla 
edilizia economica e popo­
lare hanno investito mi­
gliaia e migliaia di lavora­
tori. gli enti pubblici, le or­
ganizzazioni democratiche. 

La classe operaia della 
' nostra provincia, con la lot-
- ta di ogni giorno, ha messo 

in evidenza, insomma, la 
esigenza di radicali riforme 
delle vecchie strutture in 
campo agricolo, industriale. 
commerciale, del credito 
mediante la attuazione di 
una vera programmazione 
economica democratica che 
permetta di colpire ed an­
nullare il potere economico 
dei grandi monopoli, degli 
agrari, degli speculatori ele­
vando sempre più il potere 
{J*«^nijjctrt *Je1Je «TTJJTJHÌ mac . 

se popolari italiane. 

Alessandro Carckifli 
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